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Il 23 aprile del 2023 è venuto a mancare Giuseppe Cantillo, profes-
sore emerito di Filosofia Morale presso l’Ateneo Federico II di Napoli 
e fondatore della Società Italiana di Filosofia Morale, nonché suo primo 
Presidente nel triennio 2010-2013.

I direttori della rivista, insieme al Comitato Direttivo della Società, e 
ai Presidenti che si sono succeduti nel tempo, Carmelo Vigna, Francesco 
Miano, Adriano Fabris e all’attuale presidente Mario De Caro, desiderano 
ricordarlo anche in questo luogo, consapevoli che senza la sua iniziativa, 
databile ormai a 14 anni fa, non esisterebbe neanche questa Rivista.

Giuseppe Cantillo è stato autore di una vastissima produzione scien-
tifica, che ne ha fatto un punto di riferimento sia nazionale, sia inter-
nazionale. I suoi studi si sono rivolti al pensiero di Hegel, di cui è stato 
anche traduttore, alle problematiche dello Historismus e in particolare 
all’analisi del pensiero di Ernst Troeltsch, alla riflessione sui modi e le for-
me dell’esistenza storica nella filosofia tedesca e italiana. Fondamentali, 
infine, per numerose generazioni di studiosi le sue ricerche sulla filosofia 
dell’esistenza e in particolare su Karl Jaspers.

Colleghi, allievi e studenti che hanno avuto la fortuna di incontrarlo 
conserveranno sempre vivido il ricordo della sua profonda umanità, il 
suo impegno civico e politico e l’ammirevole equanimità. Nel corso degli 
anni si è costruita intorno al suo magistero una ampia comunità di stu-
diose di studiosi, provenienti da diversi percorsi formativi e da diverse 
tradizioni filosofiche; una comunità costruita– come lui amava ripetere 
nelle sue splendide lezioni hegeliane – a partire dall’idea di un “Io che è 
Noi, Noi che è Io”.


